
PRESENTAZIONE. C’è l’indipendenza economica ed energetica alla base del nuovo corso della società aeroportuale

Futuro Caselle, l’obiettivo sarà l’autosufficienza
Il presidente Pertosa: «Dopo un triennio travagliato vogliamo tornare ad essere una delle società importanti del territorio»

Presentazione uiciale davanti al-
le autorità quella del Caselle calcio, 
l’appuntamento si è tenuto giove-
dì scorso nella sala Fratelli Cervi del 
comune del torinese. Se già si cono-
scevano i volti della dirigenza nuo-
vo cammino degli aeroportuali, du-
rante la conferenza è stato illustrato 
il progetto futuro della società, che 
parte da due punti saldi: autosui-
cienza economica e energetica. Pre-
senti all’evento il sindaco Luca Ba-
racco e l’assessore allo sport Ange-
la Grimaldi, oltre ai rappresentanti 
della Federazione Eudo Giachetti e 
Rocco Frammartino.
Il presidente Pertosa ha aperto la 
conferenza presentando i nuovi vol-
ti della dirigenza: «La squadra che 
mi aiancherà per la realizzazione 
del progetto è formata dal vicepre-
sidente Carbone, dal nuovo diretto-
re generale Aprà e dal nuovo diret-
tore sportivo Balluardo. Ripartiamo 
da queste persone dopo un triennio 
travagliato e vorremmo tornare ad 
essere una società importante del 
territorio per onorare i nostri 110 
anni di storia». L’intervento del sin-
daco Baracco ha sottolineato la vo-
lontà dell’amministrazione comu-
nale di valorizzare la realtà sportiva 
locale: «Lo sport è inclusione socia-
le e contribuisce a creare il senso di 
comunità di cui oggi c’è tanto bi-
sogno. Il progetto mette in relazio-
ne molteplici attività del territorio 

e questa è un’arma vincente per il 
presente e per il futuro. Il progetto 
è ambizioso e noi vogliamo cammi-
nare al ianco del Caselle Calcio per 
realizzare il tutto nel minor tempo 
possibile». 
Il DS Aprà rivela i dettagli del rias-
setto societario e delle modiiche 
all’impianto sportivo: «Abbiamo de-
ciso di riorganizzare la struttura in-
terna dell’associazione, rendendola 
simile a quella di una impresa, con 
ruoli e mansioni ben deiniti. Abbia-
mo suddiviso la parte organizzati-
va in due aree: una sezione ammi-
nistrativa e gestionale alle dipen-
denze del DG ed una prettamente 

tecnica di competenza del DS. Si 
punterà inoltre al taglio dei costi e 
all’incremento dei ricavi mediante 
il rinnovamento dell’impianto, do-
ve verrà ampliata l’area ristorazione, 
sarà realizzato un campo sintetico 
ed ediicata una nuova tribuna con 
spogliatoi annessi, ma soprattut-
to installeremo un impianto solare. 
Collaboreremo infatti con imprese 
specializzare nel settore, come GEU 
impianti, Suardi, Aedes e lo studio 
tecnico Vebo2 per diventare il pri-
mo impianto a energie rinnovabili 
e quindi un esempio per tutte le al-
tre società. Questi investimenti per-
metteranno di rientrare del capitale 

Licio Russo resta e guiderà la Prima 
squadra del Borgaro Nobis anche il 
prossimo anno. E’ uiciale; per il set-
timo anno consecutivo non cambia 
la panchina in casa gialloblù. Marte-
dì sera è arrivato il tanto atteso in-
contro con la dirigenza, ci sono vo-
luti solo pochi minuti per decidere 
la guida della prossima stagione. 
Confermato insieme all’allenatore 
anche – ovviamente – il direttore 
sportivo: Loris Mazzi. Il tecnico gial-
loblù non si sbottona più di tanto 
sui progetti futuri in merito alla ro-
sa, quello che per adesso fa trapela-
re è la grande felicità di proseguire 
il cammino con la “sua” squadra: «E’ 
stato un incontro molto veloce. Non 
ci abbiamo messo molto ad arriva-
re ad una conclusione. Io sono cari-
chissimo per la prossima stagione e 
con me anche il mio braccio destro, 
il direttore sportivo Mazzi». Le basi 
su cui si è poggiata la nuova confer-
ma dell’incarico a Russo sono quelle 
che hanno contraddistinto i prece-
denti anni: «Borgaro come piazza è 
riuscita negli anni a darmi sempre 
stimoli. Io vivo di questo e se non 
ne trovo per continuare preferisco 
cambiare aria come è già successo 
in passato. Non sono cambiato; ho 
trovato, con molta facilità, le mo-
tivazioni giuste per restare in pan-
china». Entusiasta dell’accordo tro-
vato senza diicoltà anche il nume-
ro 1 gialloblù Pier Giorgio Perona: 
«Adesso c’è l’uicialità, ma già da 
dieci giorni circa sapevo che non ci 
avrebbe lasciati. Per me una stret-

ta di mano vale più di cento paro-
le. Licio è ormai un amico oltre che 
l’allenatore del Borgaro Nobis; è ov-
vio che sono contento che rimanga, 
perché a restare è un’ottima perso-
na dal punto di vista umano; e un 
altrettanto ottimo allenatore. Con 
lui possiamo valorizzare al meglio i 
nostri giovani, continuiamo su quel-
la che è ormai la nostra prerogativa: 
far crescere i ragazzi, e con Licio san-
no di poter aver una possibilità in 
più per mettersi in mostra». E parole 
di altrettanta gioia provengono dal 
direttore sportivo Loris Mazzi: «E’ ar-
rivata la cosiddetta fumata bianca. 
Noi siamo ovviamente contenti di 
poter continuare. Da parte mia c’è 
un legame afettivo col Borgaro e 
sono davvero felice di poter prose-
guire. Abbiamo messo giù la linea 
comune per la prossima stagione 
e dai prossimi giorni partiremo per 
quel che riguarda il mercato».

 — ANDREA FLORA

speso grazie anche all’organizzazio-
ne di eventi che vanno oltre il cal-
cio, ad esempio lezioni di yoga sera-
te danzanti, oltre ad altri numerosi 
progetti  e iniziative che abbiamo in 
cantiere. Il nostro obiettivo è vede-
re il nostro impianto sempre pieno 
di persone, in particolare famiglie e 
ragazzi». 
L’obiettivo del Caselle è diventare 
una scuola calcio d’elite, avvalen-
dosi della collaborazione con pro-
fessionisti in grado di attirare nuovi 
tesserati  per la qualità del servizio 
oferto. Il progetto passa anche at-
traverso l’allargamento dell’oferta 
calcistica verso le ragazze, median-
te la costituzione nel breve perio-
do di almeno una formazione fem-
minile. Gli aspetti tecnici del nuovo 
Caselle sono stati aidati al DS Bal-
luardo: «Puntiamo a raforzare il no-
stro settore giovanile e a preparare 
i nostri giovani per l’approdo in Pri-
ma Squadra. La gestione della squa-
dra maggiore è aidata al tecnico Di 
Muro, proveniente da un’esperienza 
in Eccellenza. Le giovanili vedranno 
il giusto mix tra allenatori esperti e 
giovani mister e preparatori perché 
per noi la valorizzazione dei ragazzi 
è fondamentale e crediamo molto 
in loro. Abbiamo una voglia incredi-
bile di cominciare per divertirci tutti 
quanti insieme».

 — ALESSIO COLELLA

SERIE D. Arriva anche l’ufficialità sul futuro del mister

Russo rimane alla guida del Borgaro
Confermato anche il ds Loris Mazzi

SCUOLA CALCIO. Anche Toro, Samp e Cuneo nell’ultimo atto della kermesse

Torneo in dirittura d’arrivo a Fiano: finali sabato
zero dopo aver perso anche il derby 
con il Val d’ Lans. Si comincia quin-
di in dal mattino, sabato 2 giugno, 
con le prime partite che vedranno 
in campo i piccoli campioncini in 
erba: a premiarli, ci saranno l’asses-
sore regionale allo Sport, Giovanni 
Maria Ferraris; la consigliera regio-
nale ed ex sindaco di Cantoira, Ce-
lestina Olivetti; il sindaco di Fiano, 
Luca Casale; e il consigliere del co-
mitato regionale Piemonte e Valle 
d’Aosta della Lnd, Eudo Giachetti. 
Parte dei proventi del torneo, come 
nelle tre passate edizioni, sarà devo-
luta in beneicenza a NAAA Onlus, 
associazione che da 25 anni si occu-
pa di adozione e cooperazione in-
ternazionale per il progetto “School 
with Sport” in Cambogia.

L’Ardor San Francesco, gruppo Primi calci

Giornata “Granata”
Mercoledì 6 giugno il Ciriè dà appuntamento al campo 
di via Biaune per la giornata granata. A partire dalle ore 
18 i piccoli giocatori nerazzurri sideranno le giovanissi-
me leve del Torino (dai 2005 a 2011) in una serata all’in-
segna del gioco e del divertimento.

Playout Regionali
Domenica ci sarà l’ultima partita del Volpiano Allievi ai playout, dopo la vitto-
ria nella prima gara del triangolare contro la Juve Domo per 2-1, le volpi ar-
gentete afronteranno il Pino, battuto dalla Juve Domo 3-4. Post season 
per la salvezza anche per l’Ador San Francesco Allievi Fb, che afronterà 
il Derthona. 

Ciriè, torneo
Alessandria pigliatutto. I grigi si qualiicano al primo po-
sto del torneo “Città di Ciriè” in entrambe le categorie, 
sia con i Pulcini 2007 sia con i 2008. è granata il secondo 
posto: il Torino approda in inale con le due annate, ma 
non riesce a strappare la vittoria.

Il presidente del Volpiano, Massimo Gariglio
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Sul palco i protagonisti del ‘nuovo’ Caselle

Un’immagine della serata della presentazione

è tutto pronto per la fase conclusi-
va della quarta edizione del torneo 
Fiano Plus, rivolto alla Scuola Calcio. 
Sabato 2 giugno si giocheranno le 
partite della fase inale della mani-
festazione organizzata dalla società 
rossoblù, a cui prenderanno parte 
anche tre società professionistiche: 
il Torino, che torna in via Arcour do-
po due anni, e per la prima volta 
anche la Sampdoria e il Cuneo. Per 
quanto riguarda i Pulcini 2007, il Val-
malone chiude la prima fase in testa 
al girone A dopo la vittoria per 2-1 
nel derby contro il Forno, che segue 
a quota tre. Nel girone B, il Valdruen-
to supera 5-1 il Mathi Lanzese Rosso 
e si porta in testa a quota 4, supe-
rando proprio i valligiani, fermi a 3. 
Chiudono i padroni di casa di mi-
ster Simone Giacomelli con 1 pun-
to. Nel girone C, il Lesna Gold batte 
di misura 2-1 l’Olympic Collegno e si 
porta alle spalle del Mathi Lanzese 
Arancio. 
Nella categoria Primi Calci 2009, nel 
girone A primeggia il Mathi Lanze-
se a punteggio pieno, mentre il San 
Maurizio si porta al secondo posto 
dopo il successo per 4-3 sul Real Lei-
nì. Nel girone B, il Volpiano fa il suo 
esordio travolgendo 6-1 il Lascaris, 
che nella prima giornata aveva su-
perato il fanalino di coda Rubiana. 
Nel girone C, primi a punteggio pie-
no i piccoli rossoblù di Simone Co-
lombatto e del responsabile della 
Scuola Calcio, Piero Giaretti, che 
hanno avuto la meglio 4-2 sull’Ar-
dor San Francesco, fermo a quota 

Il pubblico alla presentazione del Caselle

Il tecnico borgarese Licio Russo

I Primi calci del Real Leinì Il gruppo Primi calci del Mathi Lanzese


